
A poco meno di due anni dalla sua
nascita, la Filctem Cgil fa un bilan-
cio nell’assemblea nazionale dei
quadri e delegati. Questa mattina al
Centro Congressi dei Frentani a Ro-
ma, con un contributo video di Tito
Boeri e quello di Andrea Bianchi, di-
rettore generale per la politica indu-
striale e la competitività del ministe-
ro dello Sviluppo, e con le conclusio-
ni del segretario confederale Cgil
Fulvio Fammoni, Alberto Morselli
spiegherà ai 400 delegati provenien-
ti da tutt’Italia lo stato dell’arte del
settore chimico-tessile-energetico e
manifatturiero. Praticamente tutto
il settore industriale tranne i me-
talmeccanici con ben 1 milione e
300mila addetti.

IL CASO RAFFINERIE
«Nel percorso confederale per chie-
dere una nuova politica economica,
il nostro contributo va nella direzio-
ne di una richiesta di una politica in-
dustriale. Dall’inizio della crisi il set-
tore ha perso già 180mila addetti
che nel 2012 aumenteranno certa-
mente», attacca Morselli. Non me-
glio va rispetto ai dati sui cassinte-
grati: lo sono il 13 per cento dei lavo-
ratori manifatturieri e il 9 per cento
nei chimici. «E in questo quadro ab-
biamo una criticità inedita nel setto-

re raffineria che finora non era mai
stato toccato dalla cassa integrazio-
ne».

Federazione nata dalla progressi-
ve unificazioni con chimici e, poi,
con i tessili, la Filctem ha oramai as-
sorbito la sua nuova struttura «sen-
za però mai disperdere le esperien-
ze delle varie categorie che anzi arri-
chiscono il nostro modo di fare sin-
dacato», sottolinea Morselli. E a di-
mostrarlo ci sono i 30 contratti na-
zionali chiusi nell’ultimo anno che
rappresentano un «mezzo miraco-
lo, perché tutti, a partire dal primo e
spartiacque della chimica, sono sta-
ti sottoscritti unitariamente e non
applicando il modello contrattuale
degli accordi separati sottoscritto
da Cisl e Uil».

Un numero di contratti molto al-

to, ma già ridotto rispetto al passa-
to. «Erano 36 e puntiamo a ridurli
ulteriormente, per esempio arri-
vando ad un unico contratto del
settore energia. Anche se io sono
contrario al contratto unico dell’in-
dustria, proposto da qualcuno».

Le richieste della Filctem sulla
politica economica sono precise:
«Innanzitutto chiediamo una poli-
tica energetica e industriale aper-
ta soprattutto all’internazionaliz-
zazione per poter far crescere le in-
dustrie italiane. Poi bisogna con-
trastare maggiormente il precaria-
to, che anche nel nostro settore sta
crescendo esponenzialmente. C’è
poi il tema della ricerca che ormai
manca completamente perfino nel
settore pubblico».

LE IMPRESE
Il dialogo con gli imprenditori da
parte della Filctem è comunque po-
sitivo e Morselli amplifica il grido
di dolore che arriva da questi ulti-
mi: «La vera difficoltà è che non c’è
credito, le aziende non riescono
ad avere liquidità e senza questa
tutto è bloccato». Sul dibattito in
corso sulle priorità del nuovo go-
verno Monti poi Morselli ci tiene a
sottolineare un aspetto «poco co-
nosciuto». «Si parla tanto di pen-
sioni, ma nessuno dice che la crisi
ha tramutato i prepensionamente
in un nuovo ammortizzatore socia-
le. I 50enni che sono in cassa han-
no davanti scivoli di 6-7 anni per-
ché si sa benissimo che non torne-
ranno più al lavoro. Ecco, affronta-
re questo problema mi sembra
una priorità quando si parla di met-
tere mano al settore pensionisti-
co».❖
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Filctem: politiche energetiche
per crescere e creare lavoro

Alberto Morselli segretario Filctem

pAssemblea dei delegati del sindacato Cgil dei chimici, elettrici e tessili

pMorselli: «Già persi 180mila addetti, è urgente invertire la rotta»

ISTAT
Export con i Paesi extra Ue
a ottobre un calo del 5,1%

Calano del 5,1% a ottobre su settem-
bre le esportazioni nei Paesi extra-Ue,
mentre le importazioni aumentano lie-
vemente: +0,2%. Lo comunica l’Istat:
nell’ultimo trimestre, rispetto al prece-
dente, la dinamica risulta tuttavia posi-
tiva per le esportazioni (+1,5%) e nega-
tiva per le importazioni (-0,5%).
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Centottantamila posti in meno e
un esercito di cassintegrati: è un
tributo pesante quello pagato al-
la crisi dai settori della chimica,
del tessile, dell’energia. Oggi la
Filctem, che li associa per la
Cgil, riunisce i delegati a Roma.

ROMA

FERROVIE
Una cordata
per rilevare Arenaway

Giuseppe Arena ha presentato, con
una cordata di imprenditori piemon-
tesi e valdostani, un’offerta per rileva-
re Arenaways, primo operatore priva-
to nel settore ferroviario. Le bustecon
le varie offerte verranno aperte oggi.

ANTONIO MERLONI
Siglato l’accordo
700 dipendenti reintegrati

Siglato accordo per la cessione delle
fabbriche della Antonio Merloni all’im-
prenditoremarchigiano Giovanni Por-
carelli, QsGroup. Reintegrate 700 per-
sone, 200 in pensione, per 1.300 inter-
verrà l’accordo di programma.

Treni: stop
di 24 ore
da sabato

Disagi per chi si metterà in viaggio in treno sabato sera e domenica. Il gruppo Fs
comunica che la segreteria generale del sindacato Orsa ha proclamato uno sciopero del
personale addetto alla circolazione ferroviaria dalle ore 21.00 di sabato 26 alle 21.00 di
domenica 27 novembre.

EDILIZIA
Presidio unitario a Roma
contro la crisi del settore

Oggi in piazza Santi Apostoli, a Roma, i
sindacati delle costruzioni di Roma Fe-
neal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil tengono
un presidio per denunciare la crisi del
settore, chiedere ammortizzatori so-
ciali e l’avvio delle opere cantierabili.

INPS
Una pagina su Facebook
dedicata ai buoni lavoro

Una pagina tematica su Facebook de-
dicata ai buoni lavoro: l’Inps si propo-
ne di guidare i più giovani nel percor-
so dei cosiddetti voucher, usati per il
pagamento di lavori occasionali co-
me in agricoltura nel periodo della
vendemmia.
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